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Il presidente della Regione Sicilia Nello Musume-
ci ha preso di mira i dipendenti regionali, defi-
nendoli improduttivi. Secondo il governatore
intervenuto a Catania, alle Giornate dell'energia:
“l'80% di loro si gratta la pancia dalla mattina
alla sera. Ma non ditelo ai sindacati. Ora vogliono
stare ancora a casa per fare il cosiddetto lavoro
agile ma se non lavorate in ufficio, come pensate
di essere controllati a casa?” Ovviamente la ri-
sposta dei sindacati non si è fatta attendere: "Se

la macchina non funziona
non è colpa dei dipenden-
ti, ma di chi politicamente
ne è a capo. Adesso basta,
la misura è colma: valute-
remo con i nostri legali se

sussistono gli estremi per una querela, tutelando
i lavoratori in ogni sede". L’Italia è davvero uno
strano Paese. Possiamo solo immaginare che aiu-
to fondamentale avranno portato le parole del
presidente siciliano al nostro governo impegna-
to, in questi giorni, al tavolo delle trattative per il
“Recovery Found”. Si tratta, per farla proprio
breve, di uno strumento finanziario che potrebbe
portare nelle casse dello Stato, pesantemente
dissanguate dalla crisi generata dal Covid 19,
circa 750miliardi di Euro. In parte, circa 500, a
fondo perso ed il resto ad un tasso di interesse
molto basso. Ovviamente non tutti i Paesi mem-
bri ne sono entusiasti. Un gruppo di Nazioni so-
prannominati “Frugali” e da sempre considerati
“parsimoniosi”, capitanati dall’Olanda, si oppone
ai cosiddetti “Mediterranei” considerati da sem-
pre “spendaccioni”, tra i quali è, ovviamente,
presente  l’Italia. Per la nostra politica spicciola
va molto di moda descrivere il governo Europeo
come l’origine di tutti i mali a suon di slogan:
“prima gli Italiani”, “padroni a casa nostra”, “so-
vranità nazionale”, ma senza quei soldi le nostre
aziende e soprattutto le casse del nostro Stato
rischiano un autunno davvero disastroso. Siamo
onesti, è veramente ridicolo vedere il nostro Go-

verno descrivere l’Italia come un grande Paese,
virtuoso ed affidabile, mentre il presidente di una
regione, tecnicamente fallita, ammette pubbli-
camnte che i dipendenti non lavorano. Come
commentare poi le parole di Beppe Grillo, fonda-
tore e garante di uno dei partiti politici, al mo-
mento, sostenitore del governo, invitato, nel
2014, a Strasburgo a sollecitare l’Europa a non
finanziare l’Italia perché: “sono soldi che finisco-
no in mano alla mafia”. Ma non è finita. Non
possiamo certo dimenticare l’esternazione del
nostro Ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo, che
ad aprile di quest’anno, annunciava: “reddito di
emergenza anche a chi lavora in nero” certifican-
do così, implicitamente, che il governo è perfet-
tamente a conoscenza del fenomeno e non ha
nessuna intenzione di intervenire. A peggiorare,
se possibile, la situazione sono arrivati i dati,
raccolti e pubblicati dal Financial Times, da cui si
evince che durante il Lockdown i risparmiatori
Italiani hanno accumulato circa 16,8 miliardi di
euro rispetto ad una media mensile di 3,4. Diven-
ta difficile controbattere all’idea olandese: “I sol-
di li avete e pagatevi, con le tasse, i vostri debiti!”.
Eppure i nostri politici sanno benissimo che, alle
prossime elezioni, non verranno valutati su quan-
to saranno stati in grado di far funzionare la
macchina pubblica, né tantomeno su quanti soldi
riusciranno a sottrarre alle mafie, per non parlare
dell’emersione del lavoro nero argomento a cui
ormai non crede più nessuno. Essi verranno giu-
dicati solo ed esclusivamente su quanto saranno
in grado, prima, di dileggiare l’Unione Europea e,
dopo, su quanti soldi riusciranno a spillare. Il
giornalista Antonio Capranica ha focalizzato bene
la situazione: “ Gli europei non hanno standard
morali superiori agli Italiani, solo che preferisco-
no difendersi con le regole piuttosto che con la
furbizia”. Noi, almeno per questa generazione,
non riusciremo mai ad essere Europei.
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